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Roma, 
Ai Dirigenti degli Istituti

di istruzione secondaria di II grado

del Lazio

e p.c.: 

Ai Dirigenti degli USP di Roma, Frosinone,

Latina, Rieti e Viterbo

Alle OO.SS. Scuola

Oggetto: Invito a presentare progetti sperimentali di Alternanza Scuola/Lavoro per l’a.sc. 2009/10:
· Progetti di Alternanza interconnessi con la Terza Area degli Istituti Professionali (Formulario ALL.A)
· Progetti di Alternanza in tutte le altre tipologie di Istituti Superiori (Formulario ALL.A)

· Progetti di Impresa Formativa Simulata (Formulario ALL.B)
Nella complessità dell’attuale realtà socio-economico-culturale, il sistema Scuola è  chiamato a confrontarsi e ad interagire con il territorio ed in particolare con il mondo della produzione e del lavoro, per consentire agli studenti l’acquisizione, oltre che di conoscenze di base, anche di competenze spendibili nel mercato del lavoro. 

L’alternanza scuola-lavoro, in linea di coerenza con le indicazioni dell’Unione Europea, si connota come uno degli strumenti prioritari per rafforzare sia i rapporti tra il sistema Scuola e il mondo del lavoro, sia i legami tra le Istituzioni scolastiche e il territorio.

Essa costituisce, quindi, una opportunità per offrire percorsi più flessibili e rispondenti alle esigenze degli studenti delle Scuole secondarie superiori e per prevenire e contrastare la dispersione scolastica, rendendo più efficace l’orientamento. 

Come è noto, già a partire dall’a.sc 2005/06, questa Direzione Generale ha promosso, a supporto dell’autonomia delle Istituzioni scolastiche, l’avvio e la successiva diffusione, presso gli Istituti Superiori del Lazio, di un Progetto sperimentale regionale di Alternanza Scuola-Lavoro, condiviso con la Regione Lazio, avente per obiettivo la costruzione di un modello territoriale di alternanza scuola/lavoro come metodologia didattica all’interno del curricolo, declinata in rapporto alla specificità delle varie tipologie di Istituti di istruzione secondaria di secondo grado.

La metodologia adottata è stata quella della ricerca-azione, a sviluppo triennale a partire da gruppi/alunni delle classi terze che ne avessero fatto richiesta.
Il Progetto è stato supportato da un Gruppo Tecnico, costituito presso questa Direzione Generale, che ha anche elaborato il documento “Linee guida  per la realizzazione di un progetto pilota”, disponibile sul sito di questo Ufficio www. lazio.istruzione.it  nella sezione Sistema Formativo Integrato, alla voce Alternanza Scuola/Lavoro. 

               Ai fini della elaborazione del progetto, si ritiene utile sottolineare che:

· i percorsi di alternanza scuola/lavoro richiedono formale delibera degli OO.CC. competenti;

·  i percorsi in alternanza costituiscono parte integrante del curriculum e del Piano dell’Offerta Formativa;

· si sviluppano nell’ambito del  20%  del monte ore annuale curricolare;

·  sono progettati, attuati, verificati e valutati sotto la responsabilità dell'Istituzione scolastica con il concorso di partners del mondo del lavoro; 

·  sono oggetto  di apposite Convenzioni tra gli Istituti scolastici e i partners esterni disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di apprendimento in situazione lavorativa, che non costituiscono rapporto individuale di lavoro;
· gli studenti accedono su richiesta ai percorsi in alternanza.  

Tutto ciò premesso, si invitano gli Istituti di istruzione secondaria di II grado,  interessati al Progetto sperimentale di Alternanza scuola-lavoro, a far pervenire a questo Ufficio via e- mail valeria.mangiaracina @ istruzione.it

(per posta, anche l’originale in cartaceo) entro il 30/01/2010, attraverso l’allegato Formulario, (senza altri allegati)  debitamente compilato, il Progetto specifico dell’Istituto, da elaborare in coerenza con quanto indicato nella presente nota e  sulla base delle seguenti indicazioni strutturali/operative che connotano il progetto sperimentale regionale di alternanza promosso da questa Direzione Generale;

· Sviluppo del progetto regionale sperimentale di alternanza nelle sue varie fasi:

FASI



             AZIONI
           1) INIZIALE
              

· promozione e sensibilizzazione (docenti, alunni, famiglie)

· acquisizione delle richieste degli alunni interessati

· individuazione delle figure e degli organi interni all’Istituto e dei loro compiti ( referente di progetto, tutors, Comitato Tecnico Scientifico, …)

· individuazione delle aziende e delle figure responsabili 
e relativa acquisizione dell’impegno ad una progettazione e gestione condivisa dell’esperienza
2)  PROGETTAZIONE

      PRELIMINARE 

                 (Consigli di classe coinvolti)      

· definizione del percorso e della sua articolazione nel triennio (sviluppo temporale, durata, sequenze …)

· approfondimento del profilo degli allievi, anche in rapporto a bisogni specifici

· definizione delle competenze da acquisire tramite l’alternanza, riferite agli obiettivi formativi del curricolo

· elaborazione delle unità di apprendimento comuni all’intero gruppo classe e realizzabili con metodologie diverse sia per chi sta in aula, sia per chi va in azienda

3) COPROGETTAZIONE ED

IMPLEMENTAZIONE

· confronto con le aziende interessate sugli obiettivi formativi e sulle modalità operative

· coprogettazione formativa

· individuazione congiunta delle risorse umane, culturali, organizzative, economiche, logistiche che l’Istituto e l’Azienda rendono disponibili per l’attuazione del progetto

· definizione delle intese (Convenzioni)

· elaborazione dei percorsi formativi personalizzati, anche in riferimento a bisogni specifici degli allievi

4) FORMAZIONE CONGIUNTA

           Scuola/Azienda

destinatari: tutti i soggetti professionali

coinvolti nell’esperienza (tutors interni,

tutors esterni, docenti dei Cons.di classe coinvolti,

referenti di progetto)

· approfondimento degli obiettivi formativi

· elaborazione degli strumenti:

* materiali didattici

* dispositivi di monitoraggio e
   valutazione/autovalutazione dell’esperienza                              

* indicatori e griglie per la certificazione delle    
   competenze acquisite

5) ATTUAZIONE/GESTIONE 

DELL’ESPERIENZA

· orientamento

· gestione e monitoraggio dei processi di apprendimento

· verifiche intermedie

6) VALUTAZIONI FINALI

· degli apprendimenti

· dell’esperienza

NOTA: Nel Comitato Tecnico Scientifico è prevista la presenza del Dirigente scolastico, del docente referente di progetto, dei rappresentanti dei Consigli di classe coinvolti, dei tutors interni ed esterni e/o rappresentanti Aziende)
· Valutazione dei progetti

Un’apposita Commissione, che sarà costituita presso questa Direzione Generale,  composta da rappresentanti di questo Ufficio  e  della Regione Lazio, esaminerà i progetti presentati e li graduerà, ai fini del finanziamento, attenendosi ai seguenti  criteri: 

· Requisiti di ammissibilità: 
    a) il Progetto deve prevedere uno sviluppo triennale, a partire da  gruppi/alunni delle classi terze;
    b) Trattandosi di modalità didattica all’interno del curricolo, afferente alla programmazione didattico-educativa, la coprogettazione dell’intervento non può essere delegata ad Agenzie esterne, ma deve essere ad esclusiva cura dei soggetti contraenti, cioè Istituzione scolastica e Azienda presso la quale si svolge l’attività di Alternanza    (cfr anche D. Leg.vo n.77/05 art. 1 c. 2: “I percorsi di alternanza sono progettati, attuati, verificati e valutati sotto la responsabilità dell’istituzione scolastica o formativa, sulla base di apposite convenzioni con le imprese, o con le rispettive associazioni di rappresentanza, o con le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, o con gli enti pubblici e privati, ivi inclusi quelli del terzo settore, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di apprendimento in situazione lavorativa, che non costituiscono rapporto individuale di lavoro.” 
c) destinatari: alunni che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età e che ne abbiano fatto richiesta;

d) minimo di alunni destinatari: n.15, che possono appartenere alla stessa classe terza o a classi parallele;

e) delibere degli OO.CC. ;

 f) collocazione del Progetto nelle attività curricolari, nell’ambito della quota del 20% del curricolo rimessa all’autonomia delle Istituzioni scolastiche (D.M. n.47 del 13.6.06 e successiva nota MPI prot.n.721 del 22.6.06);
g) acquisizione dell’impegno formale dell’Azienda (o delle Aziende) partner  per una progettazione e gestione condivisa dell’esperienza e per la disponibilità ad accogliere alunni (con l’Azienda, in caso di finanziamento del Progetto , il Dirigente scolastico stipulerà apposita Convenzione, 

h) compilazione del Formulario in ogni sua parte;

i) rispetto dei termini di presentazione;
l) firma del Dirigente scolastico.
· Valutazione della qualità:




            Fino a punti:

a) Fabbisogni formativi degli allievi (articolazione punto 1 del Formulario)
20
 b) Principali caratteristiche del Progetto specifico dell’Istituto 

     nell’ambito del POF  (articolazione punto 2 del Formulario)


20
c) Fabbisogni formativi delle Aziende e del territorio. 

Principali caratteristiche dei partners esterni e della loro  

partecipazione al Progetto 
(articolazione punto 3 del Formulario)

20
      d) Monitoraggio e valutazione 
(articolazione punto 4  del Formulario)

15
d) Completezza/esattezza del Preventivo di spesa di massima 

     e sua coerenza/rispondenza con il progetto presentato

     (punto 6 del Formulario)                                                                                          5

NOTE:

· Non saranno ammessi al finanziamento i progetti che, nella suindicata valutazione della qualità, non raggiungeranno il punteggio minimo di punti 48, senza considerare il bonus di cui alla nota seguente;

· Nell’intento di favorire una sempre maggiore diffusione dell’esperienza innovativa dell’Alternanza nelle  Istituzioni scolastiche del territorio e di promuovere pari opportunità di sviluppo, sarà attribuito un bonus di  punti 5 ai progetti di quegli Istituti che non hanno attualmente in corso analoghi progetti  di Alternanza Scuola/Lavoro finanziati da questa Direzione Generale.
· Alternanza Scuola/Lavoro attraverso il Progetto di Impresa Formativa Simulata 

Nel piano degli interventi di questa Direzione Generale per l’Alternanza Scuola/Lavoro una quota delle risorse disponibili è destinata allo sviluppo dell’Alternanza Scuola/Lavoro attraverso il  progetto di Impresa Formativa Simulata. 

Il percorso formativo nell’Impresa Formativa Simulata, rintracciabile sul sito www. indire.it (navigando nella sezione scuola lavoro), si articola in tre fasi:

· sensibilizzazione e orientamento;

· attivazione dell’impresa;

· gestione dell’impresa.

Nelle modalità operative si prevede, tra l’altro, di:

· collegare ad ogni classe o gruppo classe una impresa reale, che diviene tutor dell’impresa simulata e garante di una organizzazione di laboratorio in tutto simile  a quella di impresa;

· applicare, nei percorsi di simulazione, la normativa e gli adempimenti vigenti per le imprese italiane;

· promuovere occasioni di incontro e di confronto tra  giovani, docenti, imprenditori.

·  utilizzare la rete telematica per comunicare, apprendere, effettuare transazioni commerciali e finanziarie.

Riguardo all’ultimo punto, si comunica che questo Ufficio ha istituito, presso l’IIS  “Paolo Baffi” di Fiumicino, la centrale regionale di simulazione Simucenter,
che si concretizza nell’attivazione di una  Rete telematica delle Imprese Formative Simulate per la diffusione dell’innovazione metodologica ed organizzativa nel quadro dell’Alternanza Scuola/Lavoro e che  costituisce un punto di riferimento per la realizzazione e la valorizzazione sia dei  progetti IFS già iniziati, sia dei nuovi progetti. 
Anche per il corrente anno scolastico 2009/10 si ritiene opportuno estendere a tutti gli Istituti la possibilità di accedere  alla realizzazione di tale esperienza, mettendo a bando il finanziamento di n. 20 progetti di alternanza Scuola/Lavoro attraverso il progetto di Impresa Formativa Simulata.

Si invitano, pertanto,  gli Istituti interessati, indipendentemente dal fatto che abbiano o non abbiano in corso il progetto di Impresa Formativa Simulata, a presentare, negli stessi termini e con le stesse modalità sopra indicate, il progetto per l’a.sc. 2009/10, utilizzando l’apposito Formulario ALL.B.
· i progetti saranno esaminati e valutati dalla stessa Commissione e con gli stessi criteri sopra menzionati: i primi    progetti saranno finanziati con un contributo di Euro 5.000,00, ritenuto sufficiente sulla base dei dati della serie storica dell’esperienza e delle risultanze del monitoraggio.
· Il contributo di cui sopra è annuale (riferito all’a.sc. 2009/10). 
Pertanto, nei limiti delle risorse disponibili e secondo il punteggio di valutazione, potranno essere finanziati n. 60 progetti per gli Istituti Professionali, orientativamente per € 28.000,00 ciascuno per tutto lo sviluppo triennale, n. 26 progetti per gli altri Istituti di istruzione secondaria  - ciascuno, orientativamente, per  € 28.000,00 per tutto lo sviluppo triennale -  e n.20 progetti di Impresa Formativa Simulata, orientativamente per € 5.000,00 ciascuno (contributo annuale).
Per contemperare il principio della territorialità - che garantisce pari opportunità di sviluppo nelle diverse aree provinciali- con quello della qualità dei progetti - che è premessa per la modellizzazione e la trasferibilità -, per ciascuna Provincia saranno preliminarmente assicurati (ricorrendone le condizioni di ammissibilità e qualità) un progetto di Istituto Professionale ed uno di altro Istituto Superiore, mentre i rimanenti  saranno assegnati solo  secondo il parametro della qualità, indipendentemente dalla territorialità.
Sulla base delle tre graduatorie che saranno stilate (una per ogni tipologia di progetto: progetti di Alternanza connessi con la terza area degli Istituti Professionali; Progetti di Alternanza nelle altre tipologie di Istituti Superiori; Progetti di IFS) , un singolo Istituto potrà essere finanziato, ricorrendone i requisiti, fino ad un massimo di tre progetti (uno per ciascuna tipologia), con la precisazione che le risorse eventualmente ancora disponibili per insufficiente numero di adesioni da parte delle Scuole, saranno utilizzate per ulteriore potenziamento delle iniziative presso gli Istituti che ne abbiano fatto richiesta. 

        Questo Ufficio effettuerà periodicamente specifiche azioni di monitoraggio dell’iniziativa posta in essere e richiederà, al termine dell’anno scolastico, una relazione sullo svolgimento complessivo del progetto e il resoconto delle spese sostenute.

Si ringrazia per la sperimentata collaborazione.

F.to IL DIRETTORE GENERALE








           M. Maddalena Novelli
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